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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia ANDREUZZA.
– Interviene, in videoconferenza, la sottose-
gretaria di Stato per la transizione ecologica
Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 13.45.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-07971 Vallascas: Iniziative volte ad affrontare l’e-

mergenza energetica dell’Italia nonché la dipendenza

dal gas russo.

Michele SODANO (MISTO), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo sottolineando che essa è volta a cono-
scere la posizione del Governo sulla vi-
cenda ivi segnalata, che rappresenta un
momento importante per tutte le comunità
agrigentine considerando anche che l’in-
stallazione del rigassificatore è una que-
stione bocciata dalla storia. Si aspetta dun-
que che la Sottosegretaria Fontana esprima,
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a nome dell’Esecutivo, un netto no sulla
vicenda.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Michele SODANO (MISTO), replicando,
si dichiara totalmente insoddisfatto in
quanto è del tutto assente una risposta al
quesito dell’interrogazione. Sottolinea, in-
fatti, che non si è chiesto di stabilire se fare
o non fare rigassificatori in Italia ma se si
intende o no installare quel preciso im-
pianto nel territorio di Agrigento, e cioè su
un territorio del tutto inadatto sia per le
caratteristiche naturali che per l’ingente
patrimonio storico artistico presente. Riba-
disce che, viste le caratteristiche del sito in
questione, dal Governo si aspettava ben
altra risposta.

Osserva peraltro che tale installazione
non contribuisce efficacemente a dare una
risposta alle necessità energetiche del pre-
sente, in considerazione del fatto che sono
richiesti tempi lunghi, almeno settennali,
per la sua entrata in funzione. Ritiene
quindi che tutto ciò si tradurrebbe più
probabilmente in una speculazione e, in
conseguenza, è portato ad essere sempre
più convinto che la transizione ecologica
professata dalla maggioranza sia in realtà
una farsa se non « una truffa ».

Torna a ripetere di essere deluso della
risposta ricevuta tanto più perché recata
dalla Sottosegretaria Fontana della quale
ricorda le passate battaglie e dalla quale si
aspettava ben altra posizione. Conclude sot-
tolineando che bisogna velocemente proce-
dere ad interrompere ogni collegamento
possibile con le fonti fossili di energia per
non tradire le aspettative del Paese. An-
nuncia peraltro che l’intera comunità agri-
gentina è pronta a difendere con forza i
bisogni e la necessità di tutela dei propri
territori.

5-07972 De Toma: Iniziative di competenza per la

riduzione del fabbisogno energetico nazionale inter-

venendo nei settori pubblico e privato.

Massimiliano DE TOMA (FDI), interve-
nendo da remoto, illustra l’interrogazione

in titolo evidenziando che essa si focalizza
anche su un corretto utilizzo dell’energia
come contributo per la riduzione del fab-
bisogno energetico italiano.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimiliano DE TOMA (FDI), interve-
nendo da remoto, replicando, si dichiara in
parte soddisfatto osservando che la neces-
sità di efficientare il sistema dei consumi
energetici è considerato funzionale alla ri-
duzione dei fabbisogni energetici e quindi
alla ricerca delle fonti di approvvigiona-
mento. Ritiene peraltro che il Ministero
debba farsi carico della necessità di orien-
tare i comportamenti per giungere ad un
corretto uso dell’energia in quanto le abi-
tudini quotidiane possono rivestire un ruolo
importante nella riduzione degli sprechi
energetici con i conseguenti benefici in me-
rito alla dipendenza del nostro Paese dal-
l’estero. Conclude osservando che, quindi,
c’è bisogno di dare risposte concrete fina-
lizzate a ridurre la quantità del fabbisogno
energetico nazionale.

5-07973 Porchietto: Iniziative per tenere a freno il

prezzo del gas al fine di ridurre i costi di generazione

elettrica.

Claudia PORCHIETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Claudia PORCHIETTO (FI), ringrazia la
rappresentante del Governo per la risposta
fornita che, riferisce, non ha potuto seguire
interamente per problemi di collegamento
audio; si riserva quindi di leggere con at-
tenzione l’intervento della Sottosegretaria
che sarà pubblicato prima di poter espri-
mere approfondite valutazioni. Tuttavia è
già in grado di fare alcune riflessioni e, in
tal senso, pur evidenziando che la situa-
zione italiana è diversa da quella della
penisola iberica, osserva che gli Stati eu-

Giovedì 28 aprile 2022 — 7 — Commissione X



ropei sono comunque interconnessi in ma-
teria energetica e che la problematica del
price cap del gas è comune ed è attuale. Fa
presente che l’autorizzazione di fissare un
tetto al prezzo del gas nella penisola ibe-
rica, data dall’Unione europea alla propo-
sta della Spagna e del Portogallo, rischia di
impattare negativamente anche sull’econo-
mia del nostro Paese, in particolare nei
settori economici in cui siamo ancora con-
correnziali. Auspica quindi che anche il
Governo italiano voglia avviarsi su una si-
mile strada al fine di tutelare la competi-
tività del sistema produttivo nazionale.

5-07974 Moretto: Sui meccanismi di incentivazione

del biometano e sull’adozione dei relativi decreti di

attuazione.

Sara MORETTO (IV), intervenendo da
remoto, rinuncia ad illustrare l’interroga-
zione in titolo rinviando alla lettura del
testo.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Sara MORETTO (IV), intervenendo da
remoto, precisando che si riserva di leggere
con attenzione l’intervento della Sottose-
gretaria che sarà pubblicato prima di poter
esprimere approfondite valutazioni, si di-
chiara soddisfatta della risposta, almeno
per la parte riguardante i decreti concer-
nente gli incentivi, sottolineando, tuttavia,
che restano molte incertezze per ciò che
concerne l’iter dell’autorizzazione della Com-
missione europea richiamata nella sua in-
terrogazione. Evidenzia infatti che tutta la
filiera italiana è interessata alle misure
contenute nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) che consentirebbero l’ag-
giuntiva disponibilità di 2,3 miliardi di me-
tri cubi di gas e la realizzazione di inve-
stimenti, in questo settore, per una cifra
stimabile in circa 5 miliardi di euro entro
il 2026. Stigmatizza quindi che le proce-
dure europee siano in un certo senso atem-
porali in quanto è evidente a tutti che le
imprese hanno bisogno di aiuto ora e co-
munque tempestivamente. Invita pertanto

il Governo a velocizzare la sua azione e ad
accelerare l’iter per rendere prontamente
operative le misure attese dalle imprese
italiane.

5-07975 Masi: Sui soggetti operanti il riempimento

dei depositi di stoccaggio del gas naturale, sui relativi

incentivi e sulla quantificazione dei costi, per citta-

dini e PMI, connessi agli oneri da essi derivanti.

Davide CRIPPA (M5S), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione in titolo
volta a sapere quanto peserà sui cittadini e
le piccole e medie imprese il riempimento
degli stoccaggi di gas in conseguenza delle
regole fissate dal Governo e se quest’ultimo
non ritenga che sia il caso che i predetti
stoccaggi avvengano a cura delle imprese a
partecipazione statale che, operando con
contratti pluriennali, dovrebbero generare
dei costi più convenienti.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, pre-
cisando di non aver avuto modo, per pro-
blemi di collegamento audio, di ascoltare
completamente l’intervento della Sottose-
gretaria Fontana, si dichiara, almeno per
quanto ha potuto intendere, insoddisfatto
della risposta. Gli sembra infatti che essa
non contenga nessuna cifra concernente
quanto richiesto. Osserva, in particolare,
che dalla risposta si evince che al momento
non si è in grado di quantificare una stima
dei costi; cosa che lo rende particolarmente
perplesso in quanto le informazioni utili a
tale quantificazione, sembrano essere note
rendendo quindi possibile, a suo avviso,
prevedere i costi. Evidenzia, peraltro, che
tra gli addetti lavori – ma non solo tra
questi – circola una valutazione dei costi
ricadenti sulle bollette oscillante tra i 600
milioni e il miliardo di euro. Ritiene anche
che il Governo non abbia risposto a quella
parte dell’interrogazione che riguarda le
imprese a partecipazione statale, preci-
sando che con esse intende riferirsi in
particolare a ENI ed Enel, per quanto ri-
guarda la realizzazione degli stoccaggi di
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gas. Trova inoltre criticabile che alle pre-
dette aziende, che dovrebbero essere obbli-
gate a compiere certe attività, venga invece
corrisposto un premio. Ritiene che remu-
nerare tali soggetti e, contemporaneamente,
gravare sui consumatori sia un grande er-
rore che, soprattutto in un momento di
emergenza energetica come questo, il Paese
non può permettersi.

5-07976 Benamati: Valutazioni di competenza circa il

progetto di gasdotto ai fini della diversificazione nelle

forniture di gas per l’Italia e della loro stabilità ed

economicità.

Gianluca BENAMATI (PD), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in titolo
volta, in senso più generale, a conoscere il
quadro generale della situazione e le in-
tenzioni del Governo sulla questione riguar-
dante la diversificazione della provenienza
delle forniture di gas all’Italia.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Gianluca BENAMATI (PD), intervenendo
da remoto, replicando, ritiene soddisfa-
cente la risposta relativamente al quesito
concernente il quadro generale. Per quanto
riguarda gli aspetti più specifici si riserva di
leggere con attenzione la risposta del Go-
verno che verrà pubblicata, in particolare
per quanto riguarda le tematiche relative
alle fasi sullo studio di fattibilità tecnica e
concernenti gli accordi politici necessari
per giungere al risultato auspicato. Sotto-
linea, infatti, che per raggiungere l’obiettivo
non è sufficiente posare una semplice con-
dotta in quanto è necessario, prima di
tutto, avere il gas che vi sarà trasportato.
Osserva inoltre che la posizione del Go-
verno è in parte desumibile anche dalle
risposte che la sua rappresentante ha for-
nito per le interrogazioni svolte in prece-
denza nella seduta e fa presente che quanto
dichiarato sarà oggetto di sue più appro-
fondite valutazioni in un momento succes-
sivo.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-07971 Vallascas: Iniziative volte ad affrontare l’emergenza energetica
dell’Italia nonché la dipendenza dal gas russo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dagli Ono-
revoli interroganti, relative ad iniziative al-
ternative volte a ridurre la dipendenza ener-
getica del nostro Paese da gas russo si
rappresenta quanto segue.

Innanzitutto, si evidenzia che il Go-
verno, sin dall’avvio della crisi tra Russia e
Ucraina, ha da subito adottato iniziative
volte ad assicurare la sicurezza degli ap-
provvigionamenti nazionali di gas naturale,
al fine di coprire il fabbisogno nazionale di
gas di circa il 40 per cento ovvero quello
proveniente dalla Russia.

Le iniziative finora adottate hanno avuto
lo scopo di massimizzare le importazioni,
così da evitare il completo svuotamento
degli stoccaggi nazionali, nonché di inter-
venire sulla campagna di iniezione in stoc-
caggio affinché sia raggiunto un elevato
grado di riempimento.

Nell’ambito delle iniziative volte a ov-
viare alla dipendenza dal gas russo, si ri-
tiene necessario aumentare in maniera strut-
turale la capacità di rigassificazione nazio-
nale attraverso l’installazione di nuovi ter-
minali, atteso che i rigassificatori operativi
sono già attualmente utilizzati al massimo
delle loro potenzialità, proprio per poter
sostituire le forniture di gas provenienti
dalla Russia.

Sono al vaglio le diverse opzioni dispo-
nibili, ovvero iniziative concernenti l’instal-
lazione di rigassificatori presentate negli
anni scorsi e non ancora realizzati, nonché
la valutazione di nuove istanze che preve-
dono l’installazione di soluzioni galleggianti
denominate Floating Storage Regasification
Unit (FSRU) che presentano come princi-
pale caratteristica una maggiore flessibilità.

Al riguardo, tra gli impianti già autoriz-
zati, risulta quello citato nell’interroga-

zione relativo alla costruzione dell’im-
pianto di Porto Empedocle.

Tale impianto è di esclusiva competenza
della Regione Siciliana e la relativa auto-
rizzazione è stata rilasciata con Provvedi-
mento della Giunta Regionale, Delibera
n. 112 del 22 ottobre 2009. Il termine di
fine lavori, originariamente fissato al 10
giugno 2016, è stato prorogato dalla Re-
gione Siciliana al 10 dicembre 2020. At-
tualmente è in corso l’istruttoria della re-
gione per il rilascio di un’ulteriore proroga
valutando in tali sedi le eventuali criticità
segnalate dagli interroganti.

L’autorizzazione del rigassificatore è stata
rilasciata previa valutazione ambientale po-
sitiva, che ha già preso in considerazione
l’impatto dell’infrastruttura sulle diverse
matrici ambientali.

In particolare, è stato siglato di recente
un accordo per garantire l’aumento della
fornitura di gas dall’Algeria; l’intesa con-
sentirà di sfruttare al massimo le attuali
capacità disponibili di trasporto del ga-
sdotto che approda in Sicilia, fornendo
gradualmente volumi crescenti di gas già a
partire dal 2022.

Si segnala, altresì, che la società TAP ha
già messo in atto iniziative per incremen-
tare nel breve termine le importazioni dal
gasdotto, nonché avviato le interlocuzioni
per realizzare il raddoppio della capacità
di trasporto del gasdotto (che passerebbe
dagli attuali 10 miliardi di metri cubi al-
l’anno a 20).

Alla luce di quanto rappresentato, per-
tanto, questo Ministero sta mettendo in
atto tutte le iniziative volte a garantire la
sicurezza dell’approvvigionamento di gas
attraverso le diverse opzioni disponibili al
fine di garantire la tutela delle imprese e
dei consumatori.
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ALLEGATO 2

5-07972 De Toma: Iniziative di competenza per la riduzione del
fabbisogno energetico nazionale intervenendo nei settori pubblico e

privato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo ha sempre avuto attenzione
circa la promozione dell’efficienza energe-
tica e la conseguente riduzione del fabbi-
sogno di energia nazionale, i cui obiettivi
principali sono indicati nel PNIEC con l’o-
rizzonte temporale del 2030.

Con riferimento al settore civile ed in
relazione all’uso corretto dell’energia nelle
abitudini quotidiane in tale ambito, si ri-
leva innanzitutto la misura del Superbo-
nus, che ha incentivato investimenti nel
settore del miglioramento della prestazione
energetica degli edifici per oltre 24 miliardi
di euro, unitamente ad altre iniziative quali
l’Ecobonus e il Bonus casa.

È in corso di valutazione l’introduzione
di una riforma generale delle detrazioni
fiscali ad oggi molto frammentate.

Difatti, un approccio integrato consen-
tirebbe di ottimizzare le tempistiche ed i
costi di riqualificazione di un edificio, at-
traverso la promozione di interventi su più
ambiti quali l’efficienza, la produzione di
energia da fonti pulite e l’elettrificazione
dei consumi, in un’ottica di sostenibilità,
sicurezza, impatto ambientale e avanza-
mento tecnologico.

Si segnala altresì che recentemente è
stato istituito il Portale nazionale sulla pre-
stazione energetica degli edifici, che per-
metterà di promuovere ulteriormente la
riqualificazione del parco immobiliare, an-
che attraverso una centralizzazione e uni-
ficazioni concernenti le informazioni dello
stock edilizio, e fornire supporto tecnico
per il monitoraggio degli obiettivi nazionali
in materia di efficienza energetica.

Fra l’altro, il Portale è stato inserito tra
le « riforme abilitanti » indicate nel PNRR
per la misura M2C3 (efficienza energetica e
riqualificazione degli edifici).

Vieppiù, con la modifica del decreto
legislativo n. 102 del 2014 in fase di rece-
pimento della direttiva 2002/2018/UE, è
stato prorogato il Piano nazionale di infor-
mazione e formazione per l’efficienza ener-
getica (PIF) dotandolo di 3 milioni di euro
annui fino al 2030.

Nell’ambito di suddetto Piano si sotto-
linea l’iniziativa « Italia in Classe A » rea-
lizzata dall’ENEA, che si sostanzia in azioni
di comunicazione ed informazione desti-
nate prevalentemente al cosiddetto grande
pubblico, il primo triennio di attività, che
ha contemplato il raggiungimento di vaste
porzioni di utenti anche attraverso i nuovi
canali di informazione, si è concentrata
ugualmente sulla ricerca dei comporta-
menti energetici sia in ambito domestico
che urbano.

È stato così appurato, anche attraverso
apposita indagine demoscopica, che gli ef-
fetti delle campagne informative hanno in-
centivato comportamenti virtuosi special-
mente nell’ambito domestico.

Per quanto concerne le imprese, il PIF
ha incentivato azioni di diagnosi energetica
anche laddove sussisteva un obbligo. Inol-
tre, ha contribuito ad interventi di efficien-
tamento energetico o ancora all’adozione
di sistemi conformi alla normativa ISO
50001, i cui relativi risparmi sono comu-
nicati annualmente all’ENEA.

Si calcola che nel quinquennio 2015-
2020 si può attribuire alle attività specifi-
che del PIF rivolte alle imprese un rispar-
mio di 265 chilotep (tonnellate equivalente
petrolio).

Infine, si segnala il Programma di ri-
qualificazione energetica degli edifici della
pubblica amministrazione centrale, attra-
verso il quale negli ultimi anni sono stati
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realizzati o comunque cantierati interventi
su circa 206 immobili.

Anche questo programma è stato dotato
di risorse finanziarie fino al 2030 e, in

attuazione delle riforme previste dal PNRR,
è stata approvata una misura volta alla
semplificazione e potenziamento della mi-
sura.
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ALLEGATO 3

5-07973 Porchietto: Iniziative per tenere a freno il prezzo del gas al
fine di ridurre i costi di generazione elettrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, Il Governo è intervenuto più
volte per fronteggiare la crisi energetica,
aggravatasi negli ultimi mesi a causa della
guerra in Ucraina, e mitigare l’impatto del-
l’incremento dei prezzi sulle bollette dei
consumatori con misure che, fino ad oggi,
hanno comportato un impegno di risorse
pubbliche senza precedenti.

Le azioni del Governo sono state orien-
tate sia verso misure di breve termine, atte
a garantire un supporto immediato a fa-
miglie e imprese, sia verso misure di natura
più strutturale. A queste ultime sono ri-
conducibili le disposizioni adottate con i
decreti-legge n. 17 del 2022 e n. 21 del
2022 volte a incrementare l’autonomia ener-
getica e la diversificazione degli approvvi-
gionamenti da una parte e le azioni di
monitoraggio sui prezzi dall’altra.

In tale ambito, sono state ulteriormente
semplificate le procedure autorizzative nel
settore della generazione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili in modo da ac-
celerare il percorso di transizione ad un
sistema energetico sostenibile ed è stato
previsto il rafforzamento della produzione
nazionale di gas naturale ai fini della sicu-
rezza e in modo da perseguire nel con-
tempo il contenimento dei costi per le
imprese, attraverso la stipula di contratti a
lungo termine a prezzi equi.

Si ricorda inoltre che, con il richiamato
decreto-legge n. 21 del 2022, sono stati
potenziati gli strumenti per l’attività di sor-
veglianza sui prezzi anche attraverso l’im-
posizione l’obbligo per i titolari dei con-
tratti di approvvigionamento di gas per il
mercato italiano di trasmettere al Mini-
stero della transizione ecologica e all’Au-
torità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente (ARERA) i contratti, ai fini della
trasparenza e del monitoraggio nel mer-
cato del gas naturale.

Tali strumenti consentiranno di esami-
nare attentamente le dinamiche dei prezzi
di importazione che influenzano i prezzi
delle forniture energetiche e, conseguente-
mente, di valutare l’adozione di interventi
correttivi.

Più in generale, il Governo italiano ha
assunto un ruolo attivo, anche in funzione
delle esigenze di medio-lungo periodo di un
disegno dei mercati energetici coerente con
le sfide della transizione e della maggiore
indipendenza energetica dell’UE dalla Rus-
sia, nel quadro delle iniziative adottate a
livello europeo dalla Commissione, da ul-
timo con l’adozione della Comunicazione
sulla sicurezza degli approvvigionamenti e
sulla sostenibilità dei prezzi e del Quadro
temporaneo sugli aiuti di stato per affron-
tare gli effetti della guerra in Ucraina. In
tale ambito si colloca la proposta per l’ac-
quisto congiunto di gas in funzione del
potenziamento degli stoccaggi che è stata
fortemente voluta proprio dall’Italia.

Si sottolinea che, come rilevato dall’in-
terrogante, la situazione della Spagna e del
Portogallo è differente rispetto a quella
italiana, in quanto i paesi della penisola
iberica non sono interconnessi con il si-
stema europeo. Pertanto, la situazione del-
l’Italia è diversa proprio in ragione del
fatto che è uno dei paesi più interconnessi
d’Europa.

Ad oggi l’applicazione di un « cap » na-
zionale, quindi, non è possibile in quanto si
verificherebbe il rischio che il nostro Paese
esca dal mercato unico dell’energia.

Si ritiene, infatti, che l’efficacia delle
azioni intraprese in sede nazionale dipenda
anche dal coordinamento delle politiche
energetiche a livello europeo, in quanto
alcune misure, come quelle del « cap » sui
prezzi del gas naturale e sul disaccoppia-
mento del mercato dell’energia elettrica dal
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mercato del gas naturale, necessitano di
interventi comunitari sul funzionamento
dei mercati energetici sempre più integrati.

Proprio a tal fine l’Italia si è fatta pro-
motrice di istituire un « price cap » euro-
peo.
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ALLEGATO 4

5-07974 Moretto: Sui meccanismi di incentivazione del biometano e
sull’adozione dei relativi decreti di attuazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dagli Ono-
revoli interroganti circa le misure di incen-
tivazione del biometano, si rappresenta
quanto segue.

Al riguardo si fa presente che, a valle
della riforma PNRR M2C2-R 1.2 « Nuova
normativa per la promozione della produ-
zione e del consumo di gas rinnovabile »,
contenuta nel decreto legislativo n. 199 del
2021, sono stati predisposti gli schemi di
due decreti attuativi; il primo di essi ri-
guarda la « promozione della produzione
del biometano », oggetto di notifica per la
compatibilità sugli aiuti di Stato, mentre il
secondo le « pratiche ecologiche » in regime
di esenzione, ai sensi del Regolamento ABER
per gli Aiuti di Stato in agricoltura.

Per quanto concerne il decreto concer-
nente la realizzazione di nuovi impianti per
la produzione di biometano e la riconver-
sione degli impianti di biogas agricolo esi-
stenti verso la produzione totale o parziale
di biometano, si segnala che sono tutt’ora
in corso le interlocuzioni con la compe-
tente Direzione Generale UE DG COMP, a
seguito della prima notifica avvenuta a no-
vembre 2021.

A seguito di formulazione di diversi
quesiti da parte della Commissione UE, si
segnala che le principali criticità sollevate
riguardano:

il sistema delle aste, che nella propo-
sta appare diversificato tra impianti agri-
coli e rifiuti e per fasce di capacità tra
nuovi impianti e riconversioni per gli im-
pianti agricoli.

Il secondo decreto riguarda l’introdu-
zione di almeno 300 veicoli agricoli alimen-
tati a biometano, la diffusione di pratiche
ecologiche nella fase di produzione di bio-

gas e la promozione dell’efficienza nell’u-
tilizzo del calore e della riduzione delle
emissioni degli impianti di biogas di piccola
scala per i quali non è possibile accedere
alle misure di riconversione a biometano.

Il relativo regime di aiuto, del valore di
193 milioni di euro, è stato comunicato con
procedura ABER e pubblicato lo scorso 11
aprile dalla Commissione senza osserva-
zioni e, pertanto, il relativo provvedimento
può essere adottato.

Riguardo la possibilità di adeguare i
termini per accedere al regime di incenti-
vazione di cui al decreto ministeriale 2
marzo 2018 per gli impianti di produzione
di biometano richiamata dall’onorevole in-
terrogante, si rappresenta che è in corso
una proficua interlocuzione con la compe-
tente DGCOMP.

In particolare, è oggetto di confronto, al
fine di mitigare le conseguenze della pan-
demia da COVID-19 sulle tempistiche au-
torizzative e di realizzazione degli impianti
per la produzione di biometano, l’opportu-
nità di prevedere, ai fini dell’accesso ai
relativi incentivi, un periodo di estensione
al 31 dicembre 2023.

Tale scadenza coincide con il tempo
massimo previsto per l’entrata in esercizio
quantomeno degli impianti per i quali, en-
tro la data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto legislativo 8 novembre
2021 n. 199 – ovvero il 30 novembre 2021
– sia stata presentata una domanda al
soggetto attuatore GSE S.p.a. per il rico-
noscimento della relativa qualifica, ovvero
sia stata ottenuta l’autorizzazione alla re-
alizzazione e all’esercizio dell’impianto e vi
sia stato il rilascio del provvedimento fa-
vorevole di valutazione di impatto ambien-
tale.
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ALLEGATO 5

5-07975 Masi: Sui soggetti operanti il riempimento dei depositi di
stoccaggio del gas naturale, sui relativi incentivi e sulla quantificazione
dei costi, per cittadini e PMI, connessi agli oneri da essi derivanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dagli Ono-
revoli interroganti circa l’impatto econo-
mico per consumatori e PMI delle misure
volte ad incrementare la sicurezza degli
approvvigionamenti attraverso l’ottimizza-
zione della campagna di riempimento degli
stoccaggi di gas naturale, come previsto dal
decreto-legge n. 17 del 2022 e dal succes-
sivo dal successivo decreto del Ministro
della transizione ecologica del 1° aprile
2022, si precisa quanto segue.

In applicazione alla citata normativa,
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) ha adottato la delibera
165/2022/R/gas, che definisce, innanzi-
tutto, le modalità immediatamente attua-
tive di approvvigionamento da parte del
responsabile del bilanciamento della rete
nazionale di trasporto (Snam rete gas) per
il funzionamento del sistema e per la ge-
stione dei consumi tecnici delle imprese di
stoccaggio per il corrente anno termico.

In merito all’impatto economico degli
oneri derivanti dall’acquisto e dall’immis-
sione in stoccaggio dei volumi di compe-
tenza di Snam rete gas, risulta che la
Società stessa ha impegnato, quantomeno
per ottemperare alle disposizioni di cui al
decreto ministeriale, una spesa di circa 840
mila euro.

Per quanto riguarda, invece, gli oneri
dovuti all’applicazione del premio di riem-
pimento e dell’introduzione dei contratti
per differenza, ossia contratti che si basano
sulla copertura dei rischi legati al costo
dell’approvvigionamento del gas da iniet-
tare in stoccaggio da parte del sistema
pubblico, non risulta possibile al momento
fornire una stima puntuale, tenuto conto
sia delle continue fluttuazioni del prezzo

del gas « a pronti » e del valore del prezzo
della risorsa « a termine » nei mesi inver-
nali del 2023, sia della circostanza che
l’ARERA è attualmente impegnata nella
definizione delle modalità attuative del ci-
tato decreto ministeriale e, di conseguenza,
della successiva delibera n. 165/2022.

Si rappresenta al riguardo che la citata
delibera ha previsto che le relative moda-
lità attuative siano da definirsi con il coin-
volgimento dei soggetti interessati, proprio
in considerazione degli oneri che potreb-
bero derivarne, assicurando comunque l’ap-
plicazione delle misure stesse a partire
dalle aste di aprile e con iniezione nel mese
di maggio, conformemente a quanto stabi-
lito dal decreto ministeriale.

Con l’intento di favorire l’immediato ri-
empimento degli stoccaggi, la delibera in
questione ha introdotto, altresì, un mecca-
nismo transitorio e semplificato basato sul
riconoscimento di un premio economico
all’utente dello stoccaggio sui volumi iniet-
tati nelle capacità di stoccaggio che sa-
ranno conferite con le prossime aste.

Tale meccanismo produce oneri a carico
del sistema derivanti dalla differenza tra il
premio riconosciuto e i risultati delle aste.

Ad oggi la quantificazione di tali oneri
non è possibile.

Per quanto riguarda l’aspetto relativo
alla possibilità di riempimento degli stoc-
caggi da parte di un’impresa partecipata
dallo Stato, si ricorda che il Ministro, su-
bito dopo l’inizio del conflitto in Ucraina,
ha dato indicazioni a Eni S.p.A. di incre-
mentare i flussi di importazione al fine di
avviare in anticipo la campagna di stoccag-
gio.
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ALLEGATO 6

5-07976 Benamati: Valutazioni di competenza circa il progetto di
gasdotto ai fini della diversificazione nelle forniture di gas per l’Italia

e della loro stabilità ed economicità.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto concernente
la posizione del Governo riguardo il pro-
getto di gasdotto EastMed, si rappresenta
quanto segue.

Per quanto concerne la possibile inter-
ruzione dei flussi di gas russi, causato dal
conflitto Russia-Ucraina, occorre rappre-
sentare che il Governo ha già intrapreso,
molteplici iniziative, fra cui l’incremento
dei volumi di importazione tramite gasdotti
che hanno il punto di approdo nelle regioni
meridionali.

Nell’ambito delle diverse valutazioni con-
dotte per incrementare la sicurezza degli
approvvigionamenti nazionali è certamente
presa in considerazione anche l’eventuale
realizzazione dell’interconnessione EastMed-
Poseidon.

Il gasdotto in oggetto, di cui sono pro-
motori Edison e la società greca DEPA,
trasporterebbe gas naturale dai bacini del
Levante, che incidono nei territori di Isra-
ele, Cipro e in prospettiva Egitto, verso la
Grecia, e da qui si collegherebbe al ga-
sdotto Poseidon, anch’esso da realizzare,
con approdo in Italia.

Il progetto avrebbe una capacità iniziale
di 10-12 miliardi di metri cubi l’anno, con
la possibilità di essere incrementata sino a
20.

Al riguardo, si fa presente che il tratto
italiano del gasdotto è già stato autorizzato
il 2 maggio del 2011 con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, allora com-
petente in materia, previa pronuncia di

compatibilità ambientale positiva del 2 ago-
sto 2010. Attualmente, tale tratto italiano
non è stato realizzato e, con decreto del 26
marzo 2021, è stata disposta la proroga del
termine per l’avvio dei lavori al 1° ottobre
2023.

Sul progetto inoltre, è ancora in corso
una seconda fase di studi relativa alle at-
tività ingegneristiche, di indagine marina,
autorizzative e regolatorio-commerciali, ne-
cessarie per l’avvio della fase realizzativa
dell’opera vera e propria. La conclusione di
questa fase di studio è prevista per la fine
del 2022 ed è finalizzata, appunto, a veri-
ficare la fattibilità tecnica, economica e
commerciale dell’iniziativa.

Si rappresenta che le esplorazioni sono
in fase di stallo, sia a causa della pandemia
COVID-19, sia soprattutto a causa delle
tensioni geopolitiche nell’area.

Al netto delle criticità di carattere po-
litico ed economico, il progetto EastMed si
porrebbe in linea con la strategia di diver-
sificazione delle rotte del gas, con la azione
di rafforzamento verso i Paesi già fornitori,
come Algeria e Libia, e con l’ipotesi di fare
dell’Italia un vero hub europeo dell’energia,
valorizzando il bacino mediterraneo e, In
particolare, la sua sponda meridionale.

Atteso ciò, occorre tenere presente che
la realizzazione dell’infrastruttura richiede
l’accordo di tutti i paesi sui quali insiste
l’infrastruttura e, pertanto, non si possono
prevedere i tempi certi di realizzazione.
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